
  
 

1 

 

 

 

ISTITUTO  COMPRENSIVO  DI  SAN FELICE  SUL PANARO 
Via Martiri della Libertà, 151 –  41038 San Felice sul Panaro (Mo) 

C.M. MOIC81900N – C.F. 82003010368 – Tel. 053583768 – Fax 053585243 

moic81900n@istruzione.it – moic81900n@pec.istruzione.it – www.icsanfelice.edu.it 

          

      
 ATTI – ALBO ON LINE 

 SEZIONE SITO WEB -  

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

CIG Z162A02B41 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;    

 

VISTO  Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018;  

 

VISTO  Il Regolamento attività negoziale  deliberato dal Consiglio di Istituto il 7 gennaio 

2019 , che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, 

servizi e forniture;    

 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

 

VISTO  Il Programma Annuale 2019 approvato con delibera n. 106  del 28/2/2019;  

 

VISTA  La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

 

VISTO  ilD.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal D.L. 32 del 18 

aprile 2019, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. 

Decreto Sblocca Cantieri); 

 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
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appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici  e delle offerte ; 

 

VISTE  le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario 

in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei 

listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o 

all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto 

dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una 

best practice anche alla luce del principio di concorrenza»;  

 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 

d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 

parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 

lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»; 

  

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

 

 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute 

a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, 

le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 

articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 

regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure», specificando 

tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 

educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 

presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni 

sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 

funzionamento»; 
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VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento 

della spesa»; 

 

VISTO 

 

                                                     

L’appalto oggetto di gara affidato tramite procedura aperta ai sensi dell’art.60 del 

D. Lgs.50/2016 con determina protocollo 4362 B 15 del 24/9/2018 ; 

 

 

 

 

VISTO 

 

                                                     

L’art. 63 comma 5 D.Lgs.50/2016  , che consente alle P.A. la procedura negoziata 

senza previa pubblicazione di bando per i nuovi servizi consistenti nella ripetizione 

di servizi analoghi già affidati all’operatore economico aggiudicatario del contratto 

iniziale della medesima stazione appaltante( facoltà di cui la Stazione Appaltante 

ha dichiarato di volersi avvalere  esplicitata  nel Bando di gara prot.3670 B 15 del 

27/7/2018 e nel contratto prot. 4532 B 15 del 2/10/2018  art.9 ); 

 

 

 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni 

appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di 

cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo 

intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico 

del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il 

RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità 

organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti 

all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in 

relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione 

del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non 

comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico 

della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in 

servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può 

essere rifiutato»; 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 

del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate 

al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 

ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel 
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rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di 

ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 

funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 

organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo 

altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

 

TENUTO CONTO  che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure 

previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida ANAC n. 3; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

 

CONSIDERATO  che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti 

a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di : 

 

 di mera fornitura di materiali o attrezzature; 

 

  

  

  

  

  

RITENUTO Congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) D.Lgs. 50/2016 alla luce delle sotto 

indicate motivazioni : a) valore dell’appalto  di importo inferiore ai 10.000,00 euro 

previsto dall’ art.44  D.I.129/2018 b) possesso da parte dell’operatore economico 

dei requisiti di ordine generale ( art. 80 D.Lgs. 50/2016) c) rispondenza di quanto 

offerto all’interesse pubblico che l’ istituto quale stazione appaltante intende 

soddisfare d)valutazione positiva della vantaggiosità oggettiva delle condizioni 

tecnico economiche di acquisizione e)ottimizzazione dei tempi di acquisizione e 

dell’impegno delle risorse umane deputate allo svolgimento delle procedura di gara 

per le forniture di beni o di prestazione dei servizi dell’Istituto ; 

 

 

 

 

 
 

CONSIDERATO l’ottimo grado  di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale con la Ditta BASSI GIANFRANCO SRL , dovuto 

all’esecuzione a regola d’arte al rispetto dei tempi e dei costi preventivamente 

pattuiti ; 

CONSIDERATA la competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel 

settore di mercato di riferimento anche tenendo conto della qualità della 

prestazione ( ricarica settimanale tessere e consegna carta e materiali su sei 

plessi distribuiti su due Comuni  ); 

VISTA  la Legge 6 novembre 2012 n. 190 art. 1 comma 17 recante “Disposizioni per 
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la   prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione”; 

VISTO  il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018 per le 

istituzioni scolastiche della Regione Emilia Romagna, adottato con decreto 

ministeriale n. 535 del 30/06/2016; 

CONSIDERATO  che non sono attive le convenzioni Consip aventi ad oggetto forniture in 

acquisto con   caratteristiche uguali o comparabili con quelle oggetto delle 

presente procedura( lettore tessere, carta compresi ); 

 

 

 

DETERMINA 

 

Le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento. 

 

Art.1) L’avvio della procedura semplificata per la selezione del contraente – contratti sotto soglia-mediante 

affidamento diretto ad un solo operatore economico ( art.  44-45  D.I. 129/2018 e art.36 del D. Lgs. 50/2016). 

La durata del contratto è pari ad anni 1 dalla data di stipula dello stesso. 

 

Art. 2 ) Il riaffido del servizio noleggio fotocopiatori alla Ditta Bassi Gianfranco Srl è motivato dal fatto che la 

qualità del servizio offerto risponde perfettamente alle esigenze di questa istituzione Scolastica e dalla convenienza 

del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione . 

 

Art. 3) Il costo copia per ogni singola copia b/n formato A4 è di € 0,01690     iva esclusa ( 0,020618 IVA 

INCLUSA )e  a colori  di € 0,08534   iva esclusa ( 0,1041 IVA INCLUSA ). 

 

Art. 4 ) La Ditta aggiudicataria dovrà fornire gli estremi identificativi IBAN del Conto corrente dedicato con 

l’indicazione della fornitura alla quale sono dedicati – le generalità e il codice fiscale della persona o persone 

delegate  ad operare sugli stessi ed ogni eventuale variazione . 

 

                                                                                                 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico                                                    

 Maini Maria Paola  

                                                                                                                                                                                     

           

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs. 82/2005, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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